
protocollato. Un paio di mesi fa gli
amministratori di Idra si sono pre-
sentati da me e mi hanno illustrato
il piano di investimento. Ho ascolta-
to e le dico che personalmente sono
favorevole perché questa iniziativa
cambierebbe il futuro di Arcore e
della zona intorno, potremmo otte-
nere 20 milioni di oneri di urbaniz-
zazione e Idra si è impegnata a re-
staurare Villa Borromeo d’Adda, a
creare una casa di riposo per anzia-
ni, a realizzare due sottopassi per la
ferrovia, piste ciclabili e altre opere.
Insomma, tutti progetti che il comu-
ne oggi non è in grado di sostenere.
Sarebbe utile per tutti poter discute-
re pacatamente di questa proposta,
valutare gli aspetti positivi e quelli
negativi e poi decidere. Ma quando
c’è di mezzo Berlusconi diventa diffi-
cile, era già successo quando presen-
tò il piano di allargamento della sua
residenza...».

FaustoPerego,exassessoreal-
l’Urbanisticae oggi consigliere pd
ad Arcore, è uno di quelli che si è
battuto contro l’estensione della Vil-
la del premier e oggi è contrario al
piano “Milano 4”. Argomenta: «Il co-
mune non ha nemmeno il Piano Ge-
nerale del Territorio e ora dovrem-
mo consentire a Berlusconi di getta-
re una colata di cemento compro-
mettendo il Parco e il futuro del-
l’area sulla cui tutela tutti, destra e
sinistra, ci eravamo impegnati. Le
contropartite offerte da Idra sono
importanti per la città, ma non pos-
siamo farci prendere perché abbia-
mo fame. Il territorio va salvaguar-
dato, è il nostro patrimonio principa-
le».

La proposta di Berlusconi. comun-
que, è una di quelle che fa discutere
e divide non solo perché c’è di mez-
zo il premier e i suoi enormi interes-
si. La notizia di un investimento così
importante in un’area ricca ma dura-
mente colpita dalla crisi economica
sembra fatta apposta per mantenere
l’attenzione politica e mediatica, co-
me se ce ne fosse ancora bisogno,
sempre su Berlusconi. Nei mesi scor-
si, proprio attorno ad Arcore e alle
tre ville di proprietà del premier in
Brianza, si sono consumate tragedie
sociali come il licenziamento degli
operai della Yamaha, la ristruttura-
zione della Dalmine, i tagli della Ce-
lestica e ancora la vertenza della Car-
lo Colombo con gli operai sul tetto a
protestare. Berlusconi entrava e usci-
va con la sua Audi blindata da Villa

San Martino, passava davanti ai pic-
chetti operai, ma poi in tv negava la
crisi e invitava all’ottimismo. Oggi
come un mecenate generoso offre al
suo comune l’opportunità di un ric-
co investimento, sempre giocato, pe-
rò, sulla deroga dalle regole: costrui-
sco le case, porto lavoro e soldi, ma
voi fatemi usare il Parco.

La partita di “Milano 4” non è na-
turalmente solo una questione eco-
nomica, assume, come teme il sinda-
co di Arcore, una forte connotazio-
ne politica proprio perché c’è di mez-
zo Berlusconi. Il premier nuota in
Brianza e in Lombardia in piena li-
bertà e con grandi appoggi. La sua
rete è talmente articolata e solida
che non ci si sorprende più di nulla.
Ad esempio il vicepresidente della
provincia di Monza, Antonino Bram-
billa, riveste tranquillamente il ruo-
lo di consulente della Immobiliare
Idra, mentre il presidente del Parco
valle del Lambro è Emiliano Ronzo-
ni, fedelissimo di Formigoni, che do-
vrebbe decidere sui permessi. Non
resta altro che attendere la decisio-
ne di Arcore dove la prossima prima-
vera si andrà al voto e c’è aria di ri-
baltone. Il sindaco Rocchini è stan-
co e ha già fatto la sua scelta:«Io non
mi candido più».❖

Intervista a FrancescoMagnano

Parla il “tecnico” regista dell’Immobiliare Idra
e uomo di fiducia di Berlusconi. «Il piano fa bene
all’area, non c’è nessuna speculazione»

F
rancesco Magnano si defi-
nisce un “tecnico” del-
l’Idra, la società immobi-
liare della famiglia Berlu-
sconi. Ma in realtà è qual-

che cosa di più. Il geometra Magna-
no è un uomo di fiducia del premier
per tutte le questioni legate agli inve-
stimenti e ai lavori immobiliari e, per
le sue capacità, è stato presentato al-
le ultime elezioni regionali in Lom-
bardia nel “listino” collegato con Ro-
berto Formigoni. È risultato il primo
dei non eletti, ma ha trovato comun-
que un ruolo nella nuova ammini-
strazione in quanto Formigoni lo ha
subito nominato sottosegretario.
Geometra Magnano, a che punto è il

piano di investimento immobiliare di

Idra nel comune di Arcore?

«Se lei si riferisce al piano Milano 4,
di cui si è parlato in questi giorni,
posso dirle che al momento c’è un
fase di riflessione da parte del pro-
prietario, con tutte queste polemi-

che politiche a volte anche eccessi-
ve, prima di investire bisogna pen-
sarci bene».
Vuol dire che il piano Idra potrebbe

rientrare?

«Al momento non ci muoviamo,
aspettiamo. Ogni volta che c’è un in-
vestimento realizzato da interessi vi-
cini alla famiglia Berlusconi scoppia
il putiferio».
Come sarebbe il piano immobiliare

per Arcore?

«È un piano di grande aiuto per tut-

ta l’area. Non è vero che si tratta di
una speculazione o di un’invasio-
ne di cemento nel parco. Il proget-
to prevede la costruzione di villet-
te da affittare a giovani coppie. In
più il comune di Arcore avrebbe
grandi vantaggi con gli oneri di ur-
banizzazione, con la ristrutturazio-
ne di Villa Borromeo d’Adda e altri
interventi a favore degli anziani e
dell’intera popolazione».
LaRegioneLombardiahagiàesami-

nato la questione?

«No, ad oggi il piano non è partito.
Ci sono stati contatti con il comu-
ne di Arcore. Ma, ripeto, noi stia-
mo fermi e se resta questa opposi-
zione forse non si farà nulla» ❖

Troppe polemiche
bisogna riflettere
sull’investimento

UN PO’ DI CONTI L’Immobiliare
Idraèunadellepochesocietàdelgrup-
poFininvest(l’altraèilMilan)chediso-
lito chiude i bilanci in rosso.Manel ca-
so della Idra gli amministratori privile-
giano il rafforzamento del patrimonio
elosviluppodinuoveiniziative,nelsol-
co della filosofia imnprenditoriale del
premier cheama ripetere “quandova
bene ilmattonevabene tutta l’econo-
mia”.

Nelbilancio2009 laperditadenun-
ciata da Idra è di 7,6 milioni di euro
mentre il portafoglio immobili del pre-
sidentedelConsiglioèstimatoinbilan-
cio in poco più di 340 milioni di euro.
Alla società sono stati apportati fondi
freschiper24milionidieuropersoste-
nere nuove operazioni immobiliari,
compresaquella in discussioneadAr-
core.

Immobiliare Idra
nuovi fondi
per altre operazioni

Presentato nel listino
di Formigoni, non eletto,
oggi sottosegretario

Silvio e il mattone

ARCORE

Il comune non ha
ancora discusso il PGT
e nel 2011 si vota

P

All’inizio fu «Milano due»
primo quartiere-modello

LA SOCIETÀ

Il geometra

In attesa

PARLANDO
DI...

Confesercen-
ti e tasse

SecondoConfesercentiper ilrilanciodell’Italiaènecessarioridurre lapressionefisca-
le dal 43,2% al 40% in tre anni: «Un punto all’anno - osserva Venturi - con l’obiettivo di
favorire gli investimenti ed incentivare i consumi». A fianco di un fisco meno oneroso,
anche la richiesta di una coraggiosa riduzione della spesa pubblica.

Milano due è stato il primo pro-

gettodicittàmodellorealizatodaBer-

lusconi con la Edilnord negli anni Set-

tanta. Sorge a Segrate

Milano tre è un’altra opera di

Edilnord,costruitanelcomunediBasi-

glio, alle porte di Milano. Edilnord è

stata poi ceduta al gruppo Pirelli

R.G.
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